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Certifico, io sottoscritto Messo Comunale, che copia della presente determinazione avente 
oggetto:

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022.

viene, in data odierna, affissa all’albo comunale per 15 giorni consecutivi.

Addi, 03/01/2025

IL MESSO COMUNALE IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
SERVIZI AMMINISTRATIVI 

VITA SABRINA D.ssa Clelia Cuomo
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Città di Campodarsego
Provincia di Padova
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - N. 67

SESSIONE Pubblica - SEDUTA  PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE

O G G E T T O

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI 
RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022.

L'anno duemilaventiquattro il giorno diciotto del mese di dicembre alle ore 19:30 nella sala delle 
adunanze, previa convocazione con avvisi scritti nei termini di legge, tempestivamente notificati, si è 
riunito il Consiglio Comunale. All'appello nominale risultano presenti:
Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco GALLO VALTER Si
Consigliere PISTORE MARIO Si
Consigliere BEDIN FIORELLA Si
Consigliere MARZARO FABIO Si
Consigliere MASON PAOLO Si
Consigliere RIZZIOLI LARA Si
Presidente del Consiglio AGOSTINI MARCO Si
Consigliere COSTA ROBERTO Si
Consigliere RUBIN VALERIA Si
Consigliere RAVAZZOLO SABRINA Si
Consigliere GHIOTTO ANDREA Si
Consigliere FERRARESE MICHAEL Si
Consigliere FASOLO PAOLO Si
Consigliere BELLOSGUARDO 

ROSA
Si

Consigliere BONALDO VALERIO Si
Consigliere PEDRINA DANIELE Si
Consigliere CAVINATO SANDRO Si

Numero Totale Presenti: 15 Numero Totale   Assenti: 2

Partecipa alla seduta la dott.ssa Dott.ssa Elena Ambrosi in qualità di Vice Segretario Comunale.
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Il sig. Agostini Marco nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, riconosciuta legale 

l'adunanza, dichiara aperta la seduta e chiama all'ufficio di scrutatori i sigg.: FERRARESE MICHAEL - RAVAZZOLO 
SABRINA - PEDRINA DANIELE

.
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato, iscritto all’ordine del giorno.

Viene sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’articolo 30 del D. Lgs. n. 201/2022 recante “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali”, che prevede testualmente: “1. I Comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione 

superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al 

proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il 

concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli 

obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di 

cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, 

comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 

affidanti.

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 

contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 

del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce 

appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto.”;

Posto, pertanto, che la disposizione prevede una “ricognizione periodica”, della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica affidati dai Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, le loro 

eventuali forme associative, le Città metropolitane e le 5 Province, nonché gli altri enti competenti, in relazione al 

proprio ambito o bacino del servizio;

Evidenziato che la ricognizione deve essere contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 

contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del D.Lgs. n. 175/2016 (Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica). Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione 

costituisce appendice della ricognizione di cui alla sopra citata disposizione normativa. Come già detto, in sede di 

prima applicazione, tale ricognizione è stata effettuata entro il 31 dicembre 2023, e, precisamente, in forza di 

propria deliberazione di C.C. n.  80 del 27/12/2023;

Precisato che la disposizione normativa in argomento, al primo comma, individua i soggetti che devono attuare la 

disposizione, stabilendo l’obbligo di effettuare, come già anticipato, una ricognizione periodica della situazione 

gestionale dei servizi pubblici locali a rete e non, di rilevanza economica: a) Comuni, o le loro eventuali forme 

associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti; b) Città metropolitane; c) Province; d) altri Enti 



competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio;

Rilevato che il dato letterale della norma che fa riferimento ai “servizi affidati” va interpretato nel senso che la 

ricognizione riguardi solo i servizi affidati dai Comuni di cui alla succitata lettera a), con esclusione, quindi, dei 

servizi a rete, a rilevanza economica, affidati da altri Enti competenti che, insistendo sul medesimo territorio, 

abbiano autonomamente affidato un servizio in forma aggregata che includa il Comune stesso (ad esempio, 

Autorità d’ambito o Bacino per i servizi a rete a rilevanza economica inclusi nel TUSPL quali TPL, Servizio idrico 

integrato e igiene ambientale);

Evidenziato che, con nota acquisita al protocollo generale dell’Ente in data 22/11/2023 al n. 20940, il Consiglio di 

Bacino Brenta per i Rifiuti, subentrato nell’affidamento in house di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino 

territoriale ex PD1 del servizio dal 1/1/2021, chiariva che è da ascriversi alla propria competenza l’assolvimento 

dell’adempimento in questione, relativamente alla gestione integrata dei rifiuti; pertanto si considera afferente alla 

competenza dell’Ente sopra menzionato la relativa ricognizione;

Precisato, con riferimento all’ambito oggettivo dell’attività ricognitoria in argomento, che risulta pacifico l’assunto 
in forza del quale i servizi pubblici locali a rete, di rilevanza economica, attengono alle c.d. utilities, ossia:

• rifiuti 
• idrico
• distribuzione del gas 
• TPL

Evidenziato che, con riferimento ai servizi pubblici di rilevanza economica non a rete, risulta più critica 
l’individuazione del relativo perimetro, in quanto il concetto di servizio pubblico locale è dinamico e dipende dai 
territori; pertanto, deve essere l’ente affidante, nella sua autonomia, a verificare se il servizio non a rete rientri o 
meno tra i servizi pubblici locali oggetto della ricognizione in questione;

Richiamato il Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la 
normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31 agosto 2023, recante “Regolazione del settore dei servizi pubblici 
locali non a rete di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 
201 del 2022”, in forza del quale sono da considerarsi servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica i 
seguenti attinenti:

• impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del D.lgs. n. 
201/2022); 

• parcheggi;
• servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici locali); 
• luci votive;
• trasporto scolastico;

Tenuto conto, inoltre, della catalogazione dei servizi effettuata dall’ANAC nel “Manuale utente - Trasparenza dei 
Servizi Pubblici Locali”, pubblicato sul proprio portale istituzionale, per l’utilizzo delle funzionalità messe a 
disposizione dalla nuova piattaforma della Trasparenza SPL;

Ritenuto, in aderenza al dirimente orientamento giurisprudenziale, di escludere dal perimetro dell’analisi 
ricognitoria in argomento la riscossione dei tributi e i servizi amministrativi che si configurano, per le loro 
specificità, tipicamente strumentali (cfr, ex plurimis, CDS, Sez. IV 5/03/2008 n. 2008, per la riscossione tributi, 
nonché CDS, Sezione V, 12/06/2009, n. 3766). In generale, da giurisprudenza consolidata, per il Consiglio di 
Stato sono strumentali tutti quei servizi erogati da società ed Enti a supporto di funzioni amministrative di natura 



pubblicistica di cui resta titolare l'Ente di riferimento e con i quali lo stesso Ente provvede al perseguimento dei 
propri fini istituzionali e che, quindi, sono svolti in favore della Pubblica Amministrazione, al contrario dei 
servizi pubblici locali, che mirano a soddisfare direttamente bisogni o esigenze della collettività;

Richiamata, sul punto, la deliberazione n. 7/2024/PASP della Corte dei Conti Friuli Venezia Giulia, che, riprendendo 
la definizione di servizi di interesse economico generale, è intervenuta in merito alla distinzione tra questi ed i servizi 
strumentali. La Sezione ha prima ripreso l’art. 2, comma 1, lettera h) del TUSP, precisando che tali servizi devono 
essere intesi quali “attività di produzione e fornitura di beni o servizi erogati, o suscettibili di essere erogati, dietro 
corrispettivo economico su un mercato, che le amministrazioni pubbliche assumono come necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e della 
coesione sociale”. La Corte ha poi ricorda come come ulteriore definizione sia contenuta all’art. 2, comma 1, lett. c), 
del D. Lgs. n. 201 del 2022, che identifica i "servizi di interesse economico generale di livello locale” o “servizi 
pubblici locali di rilevanza economica” come “i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni 
differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 
sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 
assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la 
coesione sociale.””. In considerazione delle due definizioni fornite dal Legislatore, la Corte ha dunque evidenziato 
“il carattere proprio dei servizi pubblici come connaturato alla soddisfazione di bisogni o delle esigenze delle 
collettività di riferimento” ed ha posto l’attenzione sulla distinzione tra il servizio pubblico ed il servizio strumentale, 
evidenziando come, il servizio strumentale “contraddistingue l’attività che le società partecipate sono chiamate ad 
effettuare a favore degli stessi enti azionisti per svolgere funzioni di supporto a tali amministrazioni pubbliche, al 
fine del perseguimento dei loro fini istituzionali.”;

Posto pertanto che, al fine di assolvere all’adempimento in argomento, occorre provvedersi all’approvazione 
della relazione ricognitoria della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata 
al presente atto sub A), quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto che il predetto documento ha contenuto di relazione tecnica, a firma congiunta dei Responsabili, 
rispettivamente, del Settore Servizi Amministrativi, Servizi alla Persona e Governo del Territorio, ciascuno per i 
servizi, ricompresi nel perimetro della ricognizione gestionale, di rispettiva competenza;

Appurato che tale ricognizione:

- rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della 
qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto 
anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs. 201/2022;

- rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti;

- è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle 
società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016;

Tenuto conto degli adempimenti in materia di pubblicità e trasparenza della ricognizione di cui all’articolo 30 
sopra citato, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 31 del D.Lgs. n. 201/2022, che testualmente recita:
“1. Al fine di rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la 
gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, gli enti locali redigono la deliberazione di cui 
all'articolo 10, comma 5, la relazione di cui all'articolo 14, comma 3, la deliberazione di cui all'articolo 17, 
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comma 2 e la relazione di cui all'articolo 30, comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli 
articoli 7, 8 e 9.
2. Gli atti di cui al comma 1, i provvedimenti di affidamento di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e il 
contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante e trasmessi 
contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 
un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Trasparenza 
SPL», dando evidenza della data di pubblicazione.
3. I medesimi atti sono resi accessibili anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da Anac, 
che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica 
attraverso il collegamento al luogo di prima pubblicazione di cui al comma 2.
4. Sulla piattaforma unica della trasparenza gestita dall'ANAC sono anche resi accessibili, secondo le modalità 
di cui al comma 3: a) gli ulteriori dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica contenuti nella 
banca dati nazionale sui contratti pubblici; b) le rilevazioni periodiche in materia di trasporto pubblico locale 
pubblicate dall'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; c) gli atti e 
gli indicatori cui agli articoli 7, 8 e 9, nonché, ove disponibili, le informazioni sugli effettivi livelli di qualità 
conseguiti dai gestori pubblicati dalle autorità di settore sui propri siti istituzionali.
5. Gli atti e i dati di cui al presente articolo sono resi disponibili dall'ente che li produce in conformità a quanto 
previsto dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 82 del 2005”;

Rilevato, sulla base della succitata disposizione normativa, che la ricognizione deve essere dunque pubblicata 
tempestivamente tanto sul sito istituzionale dell’Ente, e deve essere trasmessa contestualmente all’Anac, che 
provvede all’immediata pubblicazione sul portale telematico «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica – Trasparenza SPL», già reso operativo dalla medesima Autorità;

Precisato che, per la Relazione tecnica allegata sub A) al presente atto, non deve essere acquisito il parere del 
Revisore dei Conti, in quanto il presente provvedimento e la ricognizione gestionale a corredo non incidono sulle 
previsioni di bilancio e sugli equilibri dello stesso;

Dato atto che non deve essere altresì acquisito il parere contabile ai sensi dell’art. 49 TUEL, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'Ente;

Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell'art. 49 TUEL, in forma congiunta dai Responsabili, 
rispettivamente, del Settore Servizi Amministrativi, Servizi alla Persona e Governo del Territorio, ciascuno per i 
servizi, ricompresi nel perimetro della ricognizione gestionale, di rispettiva competenza;

DELIBERA

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 201/2022, la relazione ricognitoria della situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata al presente atto sub A), quale parte 
integrante e sostanziale, a firma congiunta dei Responsabili, rispettivamente, del Settore Servizi Amministrativi, 
Servizi alla Persona e Governo del Territorio, ciascuno per i servizi, ricompresi nel perimetro della ricognizione 
gestionale, di rispettiva competenza;

2. DI PRENDERE ATTO che con distinta, separata deliberazione consiliare, viene approvata, a completamento 
della ricognizione in argomento, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs. 19/8/2016, n. 175, l’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui l’Ente detiene partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove 
ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione;

3.DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede approvata sia pubblicata 



senza indugio sul sito istituzionale dell’Ente e trasmessa contestualmente all’Anac, attraverso la piattaforma 
unica della trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi 
pubblici locali di rilevanza economica;

4.DI DEMANDARE gli adempimenti conseguenti e successivi alla preal Responsabile del Sin ordine alla 
pubblicità ed alla trasparenza come statuito al punto n. 3 del dispositivo, al Settore Servizi Amministrativi, a cui 
si ascrivono, per ragioni di economicità ed efficienza nell’esperimento della procedura in argomento, funzioni di 
raccordo e coordinamento tra i Settori interessati dall’adempimento in oggetto.DI DICHIARARE l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione, stante l’urgenza, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, 
in considerazione degli adempimenti conseguenti a cui far fronte con tempestività entro il 31/12/2024;

5.DI DARE ATTO dell’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all’art. 6 e 14 del D.P.R. 62/2013, per cui sul 
presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi né in capo ai Responsabili del 
procedimento che sottoscrivono, in forma congiunta, il parere sul presente atto, né in capo ai soggetti che 
partecipano, a qualsiasi titolo, al relativo procedimento ai sensi del combinato disposto dagli art. 6 bis della L. n° 
241/90 e art. 7 del D.P.R. n° 62/2013, nonchè dell'art. 7 del vigente Codice di Comportamento dei dipendenti 
dell'Ente;

6. DI ASSOLVERE l'obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento alle disposizioni 
vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni (D.Lgs. n. 33/2013) nell'apposita sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione 
“Provvedimenti/Provvedimenti organi di indirizzo politico” - del sito web dell'Ente, contestualmente alla 
pubblicazione dello stesso all'Albo pretorio on line;

7.DI DARE ATTO che la pubblicazione del presente provvedimento all'albo on line del Comune avviene nel 
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, ai sensi della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali. Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a categorie particolari di dati 
personali.

***********

La trattazione del punto in esame avviene alla presenza di n. 15 (quindici) Consiglieri, risultano assenti il Consigliere 
Andrea Ghiotto, assente giustificato dal Sindaco, ed il Consigliere Valerio Bonaldo, assente giustificato dal 
Consigliere Fasolo.

Il Presidente passa all’esame del punto iscritto al n. 6 (sei) all’ordine del giorno, avente ad oggetto: RICOGNIZIONE 

PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 

ECONOMICA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022.

Relaziona per il Consiglio l’Assessore Pistore.

 

I contenuti della discussione sono riportati nella trascrizione trasposta nel presente atto, per farne parte integrale e 

sostanziale, di seguito riprodotta:

***********

Presidente Marco Agostini



Passiamo al punto 6 all’ordine del giorno avente ad oggetto la ricognizione periodica della situazione gestionale dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica. Relaziona per il Consiglio l’Assessore Pistore. Grazie.

Assessore Mario Pistore

Qui si tratta di un argomento abbastanza tecnico, la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica ai sensi dell’art. 30, del Dlgs n. 201/2022 che prevede verifiche periodiche 

sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali. La disposizione prevede la ricognizione periodica della 

situazione gestionale dei servizi pubblici di rilevanza economica affidati ai comuni con popolazione superiore ai 

cinquemila abitanti. Il dato letterale della norma fa riferimento ai servizi affidati, quindi esclude i dati, con 

l’esclusione quindi dei servizi a rilevanza economica che sono affidati ad altri enti competenti. Quali sono? Tipo il 

servizio idrico integrato e l’igiene ambientale, che per noi è affidato a Etra. Con riferimento appunto all’ambito 

oggettivo dell’attività di controllo in argomento, i servizi pubblici locali a rete attengono alle cosiddette utilities, 

quindi rifiuti, idrico, distribuzione del gas e trasporto privato locale, e trasporto pubblico locale. Il concetto di 

servizio pubblico locale è dinamico e dipende dai territori. Sono da considerarsi, per quanto ci riguarda, servizi 

pubblici locali non a rete di rilevanza economica altri servizi che sono per esempio gli impianti sportivi, i parcheggi, 

i servizi cimiteriali, le luci votive e il trasporto scolastico. Tale ricognizione rileva per ogni servizio affidato il 

concreto andamento dal punto di vista economico dell’efficienza e della qualità del servizio, il rispetto degli 

obblighi, rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti e l’affidamento a società in house, oltre che le opere 

risultanti in capo agli affidamenti, ed è contenuta in un’apposita relazione che è aggiornata ogni anno. Nell’allegato 

chiaramente c’è l’esplicazione, l’esplicitazione di tutto quanto detto, a partire da quella che è l’individuazione dei 

servizi di rilevanza economica generali, il contesto comunale, quindi la popolazione com’è strutturata, l’economia, 

le economie insediate, i servizi di interesse economico generale dell’ente che vengono individuati come tali, poi ci 

sono le aziende che invece sono solo quelle che sono deputate ad eseguire e a prestare questi tipi di servizi. C’è 

l’elenco, con anche le valutazioni di qualità e di come operano in questo senso, a partire da servizi cimiteriali, 

trasporto scolastico, piani sportivi, pasti anziani, centri ricreativi pomeridiani, educativa domiciliare, ristorazione 

studenti, centri ricreativi, centri estivi, ci sono tutti i nomi di tutte le ditte, le società e le cooperative che sono 

incaricate di questo. 

Penso di non aver altro da aggiungere. Grazie. 

Presidente Marco Agostini

Grazie, Assessore. Dichiaro aperta la discussione sul punto 6 all’ordine del giorno. Ci sono interventi da parte dei 

Consiglieri? Nessun intervento. 

Dato per letto il contenuto della proposta di delibera di cui al punto 6 all’ordine del giorno, mettiamo in votazione. 

Quanti sono i favorevoli all’approvazione?

Favorevoli 11

Contrari 0

Astenuti 4 (Fasolo, Bellosguardo, Pedrina, Cavinato)

La delibera è approvata.

***********



Non essendoci ulteriori interventi da parte dei Consiglieri, il Presidente dà per letta la proposta di deliberazione e la 
pone ai voti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione;
Acquisiti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;
Udita la relazione e la discussione;

DELIBERA

Di approvare, come approva, la suestesa proposta di deliberazione che riporta la seguente votazione:

voti favorevoli: 11

contrari: 0

astenuti: 4 (Fasolo, Bellosguardo, Pedrina, Cavinato). 

legalmente espressi per alzata di mano dai n. 15 Consiglieri presenti, accertati dagli scrutatori e  proclamati dal 

Presidente.

***********

Al termine, non avendo chiesto la parola nessun altro Consigliere, il Presidente dichiara chiuso il punto in esame.

Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
Marco Agostini

IL Vice Segretario Comunale
Dott.ssa Elena Ambrosi

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera copia, salvo che sia 
dichiarata conforme all’originale.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO
n° 76 del 11/12/2024

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI 
DELL'ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022.

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 si esprime parere Favorevole

Data parere: 11/12/2024

Il Responsabile del Servizio

Dott.ssa Clelia Cuomo

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il qualesostituisce il 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO
n° 76 del 11/12/2024

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI 
DELL'ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022.

PARERE  CONTABILE E ATTESTAZIONE COPERTURA DELLA SPESA

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 si esprime parere Non Dovuto in ordine alla regolarità 
contabile dell'atto in oggetto.

Data parere 11/12/2024

Il responsabile del Settore 
SERVIZI FINANZIARI E PERSONALE

D.ssa Elena Ambrosi

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il qualesostituisce il 
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